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Editoriale
“Nuovo codice deontologico
dell’infermiere: alcune osservazioni 
di metodo per una lettura critica e
responsabile”

Ecco il nuovo Contratto comparto, quali
novità
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Bologna marzo 2008
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Scienze Infermieristiche e Scienze
Ostetriche

È Evidente che...
La valutazione del dolore acuto in
persone incoscienti o sedate
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Non solo professionsiti...
Tradire per non tradirsi: 
quasi un elogio del tradimento

News from the Web

Posta e risposta

Articoli originali:
La ricaduta organizzativa degli eventi
di formazione. L’esperienza del corso

Violenza in corsia: infermieri a rischio.
Prevenzione e protezione possibili

Bilancio e assemblea Ordinaria 2008 

12 maggio 2008

Bacheca 

Convenzioni

Commissione Formazione

Prima revisione
Bozza Codice Deontologico
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E D I T O R I A L E

NUOVO CODICE 
DEONTOLOGICO 
D E L L’INFERMIERE: 
alcune osservazioni di
metodo per una lettura
critica e responsabile

Dott. Stefano Citterio 
Presidente Collegio IPASVI Como

Il 12 febbraio u.s. è stata presentata a Roma la
prima revisione del nu ovo Codice deontol o g i c o
d el l ’ I n ferm i ere con l’intento di avviare un
d i b a t t ito e un confronto al l ’ i n t erno del l a
n o stra professione per arrivare alla stesura e
ap p r ovazione defi n itive previste per i primi
mesi del 2009 in occasione del prossimo
Congresso Nazionale della Fe d er a z i o n e
N a z i o n ale IPA S VI. 
Il Codice Deontologico di una profe s s i o n e
esprime pubblicamente i valori e i comport a-
menti cui l’esercente la professione deve atte-
n ersi. 
Possiamo dire che il Codice Deontol o g i c o
c o st ituisce una componente importante del l a
r elazione tra teoria e prassi, ov v ero della giu-
sta relazione tra conoscere ed ag i r e, tipica di
una professione di servizio come quella del l ’ i n-
ferm i er e. 
N el nostro lavoro infatti, siamo continu a m e n-
te sol l e c itati a domandarci se quello che fac-
c i a m o, o che ci suggeriscono di fa r e, sia mora-
l e, cioè tenda a ciò che oggettivamente ricono-
sciamo come bene. 
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Non si tratta, però, solo di identificare un bene
da ricercare e afferm a r e, ma occorre r ispettare
anche la libertà dei soggetti implicati (nel
n o stro caso l’inferm i ere e la persona assist it a ) ,
s erve cioè dare anche la giusta fo rma al l a
l i b ertà umana in tutte le sue possibili espres-
sioni. 
La norma, in questo caso il Codice deontol o g i-
c o, deve individuare anche i crit eri di giust i z i a
che rendono possibile l’espressione libera di
ciascuno nel rispetto del bene riconosciuto e in
ossequio alla dignità umana e dei diritti del-
l ’ u o m o. 
In poche battute ho sintetizzato alcune del l e
d i f fi c oltà implicite nel dare una fo rma concre-
ta ai “principi etici fo n d a m e n t al i ” alla base di
ciascun Codice deontol o g i c o1. 
In ogni Codice deontologico occorre trov a r e
una “ fo rma rag i o n e v ol e ” di espressione di que-
sti principi identificando i comport a m e n t i
r i c h i e sti/consigliati agli aderenti quel gruppo
p r o fe s s i o n ale in funzione dello specifico scopo
di quei profe s s i o n i st i .
In mer ito a questa “ fo rma rag i o n e v ol e ” o c c o r-

re domandarsi come sia possibile realizzarla. 
Mi pare di poter affermare che tale espressione
non può essere il frutto solo di una lotta di
m aggioranze aritmetiche ma occorre che si
c a r a t t erizzi come un “processo di argomenta-
zione sensibile della ver it à ” che tenga conto di
tutti i fattori in gioco. 
Q u e sto processo di argomentazione ha bisogno
di almeno due elementi fo n d a m e n t ali tra loro
i n t erconnessi e complementari ma nello st e s s o
tempo inscindibili: 
a ) chiarezza circa lo specifico scopo della pro-

fe s s i o n e, cioè sul senso e sul valore che viene
a t t r i buto alla funzione inferm i er i stica; 

b ) c ap ac ità di affermare la ver ità oltre i propri
i n t eressi o il potere dominante, una ap ert u-
ra che rimanda continuamente al di là di
ogni singola risposta. 

Senza questi presupposti qual s i a s i
revisione/rilettura del Codice deontol o g i c o
rischia di essere parzial e, frutto di interessi o di
p o t eri che nulla hanno a che vedere con l’etica
e la deontologia. 
Buona lettura a tutti.

1 Ci si riferisce ai principi di beneficenza/non maleficenza, principio di giustizia e principio di autonomia
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